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WASHINGTON Un aereo MD-80
dell’AlaskaAirlinescon88perso-
ne a bordo è precipitato lunedì
pomeriggio (ora locale) nel Paci-
fico a 35 km da Los Angeles. Pur-
troppo non sono stati trovati a
tutt’ora superstiti. Il pilota aveva
chiesto il permesso per un atter-
raggio di emergenza denuncian-
do «problemi con gli stabilizza-
tori». Il volo era decollato dalla
località turistica messicana di
Puerto Vallarta ed era diretto a
San Francisco da dove avrebbe
dovutoproseguireperSeattle.

L’aereo è scomparso dagli
schermi radar alle 16.36 locali (le
00.45 di martedì in Italia) poco
dopo che i controllori di volo
avevano autorizzato il pilota ad
effettuare l’atterraggio di emer-
genza a Los Angeles a causa di
problemi di controllo del velivo-
lo.«Ilpilotaavevacomunicatodi
avere problemi con gli stabilizza-
tori di volo - ha detto Jack Evans,

portavoce della Alaska Airlines -
Il velivolo aveva ricevuto una
manutenzione periodica pro-
prioilgiornoprima».

Era già cominciata la manovra
per atterrare all’aeroporto di Los
Angeles, ma l’aereo è terminato
in mare al largo di Point Mugu,
35 km a nord-ovest della metro-
poli. L’aereo faceva parte della-
flotta della Alaska Airlines dal
1992 ed era contrassegnato co-
mevolo 261. Si è inabissato a cir-
ca64chilometrianord-ovestdal-
l’aeroporto di Los Angeles e a 16
chilometri dallacosta. Il mare in
quel punto raggiunge una pro-
fondità variabiletra i 90 e i 225

metriedèpraticamnete impossi-
bilesopravvivere a lungo nell’ac-
qua, che in questo periodo ha
unatemperatura di 14gradi.Una
guardia forestale ha raccontato
di aver vistoprecipitare l’aereo «a
muso in giù» e dal controllo ra-
darrisulta una repentina perdita
di quota di 5.100 metri. Que-
stoaccrediterebbe l’ipotesi di un
guasto agli stabilizzatori,piccoli
pannelli di coda che controllano
l’inclinazionedelvelivolo.L’Md-
83 non aveva mai subito inci-
denti prima e lacompagnia, che
serve più di 40 città lungo la co-
staoccidentale degli Stati Uniti,
hauneccellentelivellodisicurez-

za: gli unici disastri nella sua sto-
ria risalgono al ‘71e al ‘76; in tut-
torimaserouccise112persone.

Le squadre di soccorso inviate
nell’area del disastro hanno tro-
vato quattro corpi, fra cui un
bambino di pochi mesi, diversi
frammenti dell’aereo, ma nessu-
na traccia di superstiti. Nell’area
sono giunte unità della guardia
costiera, elicotteri e velivoli mili-
tari, pescherecci. Le ricerche so-
no state disturbate dal mare agi-
tatoedalvento.Elicotteridelletv
californiane hanno trasmesso in
diretta le prime fasi della ricerca.
Ma nella zona èbenprestocalata
l’oscurità e le squadredi soccorso

hanno dovuto operare alla luce
deiriflettori.

Il portavoce dell’Alaska Airli-
nes ha detto che l’MD-80 era sta-
to costruito nel 1992, aveva alle
spalle 26.484 ore di volo e non
aveva accusato in passato gravi
problemi meccanici. Evans ha
detto che sull’aereo si trovavno
83 passeggeri e cinque membri
d’equipaggio (due piloti e tre as-
sistenti di volo). Un portavoce
dellaguardiacostierahaafferma-
to che le ricerche proseguiranno
finchè «vi saranno zero probabi-
lità di trovare superstiti». L’aereo
è precipitato in una zona che ha
una profondità di circa 80 metri.

Il «National Trasport Safety
Board» (NTSB) ha inviato imme-
diatamente nella zona una squa-
dradi inquirentiper fare lucesul-
le cause dell’incidente. Scene di
disperazione sono avvenute al-
l’aeroporto di San Francisco tra i
familiari e gli amici dei passegge-
ri del volo all’annuncio dell’inci-
dente. Un team di psicologi e sa-
cerdoti è stato inviato all’aero-
portoperprestareassistenza.

I soccorritori accorsi sulla sce-
na del disastro del jet dell’Alaska
Airlines,precipitatoal largodella
California,hannocaptatosegna-
li che potrebbero provenire dalle
scatole nere. «Un segnale è stato

captatonelleacquedelPacifico»,
ha indicato il vice-ammiraglio
della Guardia Costiera Tom Col-
lins.

AlparidelvoloTwa800,deljet
Swissair e dell’Egyptair 990 lo
scorso ottobre, l’aereo dell’Ala-
ska Airlines è uno dei pochi nella
storia dell’aviazione ad essere
precipitato nella fase di crociera.
Per la ricerca dei superstiti e delle
scatole nere la Guardia Costiera
ha mobilitato sei aerei, quattro
elicotteri e 18unità navali. Il pre-
sidente Clinton ha offerto le sue
preghiere per le vittime della pri-
ma sciagura aerea in America nel
nuovosecolo.

L’Alaska Airlines aveva finora
ottimi standard di affidabilità,
ma l’anno scorso era finita nel
mirino delle autorità aeronauti-
cheperproblemidimanutenzio-
ne alla sua flotta di 35 MD-80, ha
scritto ieri il quotidiano «Seattle
PostIntelligencer».

Usa, cade un altro aereo. Sono ottantotto le vittime
L’incidente a poca distanza da Los Angeles, era un volo della Alaska Airlines

Missione Arcobaleno
Tenaglia ha risposto
per cinque lunghe ore
Un esame minuzioso delle intercettazioni
Poi il pm Emiliano ha sentito gli altri imputati
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Teresa Carrero

BARI Cinque ore sotto torchio.
Cinque interminabili ore, tanto è
durato l’interrogatorio diLuciano
Tenaglia, il capo del campo di Va-
lona, accusatodi aver rubato ilpa-
ne ai profughi del Kosovo in con-
corso con il boss albanese Rhami
Isufi. L’accusa di peculato e tre-
cento intercettazioni telefoniche
sul tavolo, molte raccolte dagli in-
vestigatori,altreportatedalladife-
sa di Tenaglia. Michele Emiliano,
il pm che indaga su Valona e din-
torni,èentratonelcarcereCabassi
pochi minuti dopo le quattro del
pomeriggio, ed ha deciso di ascol-
tare proprio Tenaglia come primo
imputato. Primo punto le inter-
cettazioni telefonichenellequali i
quattro imputati (conTenagliaSi-
monelli, Mobono e Silvia Luca-
trelli) parlano della necessità di
«aggiustare» i registri contabilidel
Campo delle Regioni di Valona.
«Non volevamo falsificare un bel
nulla, non avevamo furti da na-
scondere. Quando Simonelli dice
che è necessario tenere in ordine i
registri si riferisce soloall’esigenza
di avere una regolarecontabilità».
Così si è difeso Tenaaglia, ricor-
dando come nel campo di Valona

non si avesse proprio il tempo di
tenere librimastri inperfettoordi-
ne.C’eranofogliettivolanti, chiu-
si incartellinedi plasticacheima-
gistrati hanno trovato aperte, for-
se manomesse. Dal canto suo, Te-
naglia ha ammesso di aver fatto
degli errori, ha parlato di «sfasatu-
re» nei registri, ma niente di più,
edharespinto l’accusadiaverma-
nomessoquellacontabilitàper in-
teresse.

E i rapporti con Rhami Isufi,
l’uomochelaPolizia italianaritie-
neunbossdeltrafficodiclandesti-
ni? Quei rapporti c’erano, ha am-
messo Tenaglia, ma «Rhami e il
suo Hotel Bologna, mi sono stati
consigliati dalla polizia italiana
che alloggiava proprio in quelle
stanze». E se Isufi aveva libero ac-
cesso nel campo, qualcuno dice
che facesse il belloe il cattivo tem-
po nell’ex aeroporto costruito da
Ciano, era perché Rhamiera socio
della Teen. L’impresa di costru-
zioini del leccese Tafuro, cui la
Missione Arcobaleno aveva affi-
dato i lavori di urbanizzazione del
campo. «C’era un magazzino del-
la Teen dove tutti gli operai alba-
nesi, compreso Isufi che era un

tuttofare, avevano libero acces-
so».

Luciano Tenaglia ha anche ri-
spostoalleaccusedeiduevolonta-
ri sardi (Mesina e Lai) che hanno
raccontato di aver portato merci e
container a casa di Isufi proprio
per ordine suo. «Non è vero, e co-
munquetuttigliepisodiracconta-
ti dai due si riferiscono ai giorni

immediata-
mente succes-
sivi alla parten-
za dei profughi
kosovari. Ho
donato della
pasta, questo
sì, ma ai poli-
ziotti albanesi:
era l’unico mo-
do per convin-
cerli a sorve-
gliaare il cam-
po di notte».

Cinque ore che hanno lasciato
soddisfatto l’avvocato difensore
di Tenaglia, Marco Franco. «Per
noi è andata bene - ha detto all’u-
scitadal carcere -enoncredoci sa-
ràbisognodialcunconfrontocon
gli altri imputati, almeno per il
momento».Dall’interrogatoriodi

ieri qualcunoi si aspettava grandi
rivelazioni, «nomi eccellenti» ti-
rati in ballo. Eranostate alcunedi-
chiarazionin rilasciate ai parla-
mentari chegli avevanofatto visi-
ta («sono disposto a tutto pur di
uscire»)afarnascereilsospetto.«Il
mio cliente - ha chiarito invece
l’avvocato Massimo Franco - non
ha nomi da fare, di “eccellenti”
menochemai».

Innottataètoccatoaglialtri im-
putati.C’èmoltaattesaper l’inter-
rogatorio di Massimo Simonelli,
l’architetto capo della Missione
Arcobaleno dovrà chiarire perché
«parcheggiò» per due mesi sul
conto della moglie quei 43mila
dollari (circa 80 milioni di lire)
frutto del residuo della gestione
dei campi. Due mesi che gli sono
costati l’accusa pesante di pecula-
toeil sospettodiavergiocaatocon
gliaiutideiprofughiprimadicon-
segnarli alla Delegazione diplo-
maticaspeciale.

Oggi toccherà a Silvia Lucatelli,
l’impiegata della Protezione civi-
le, accusata, insieme al volontario
Mobono, della falsificazione dei
registri contabili. E intanto conti-
nua il balletto dell’inchiesta sul

presunto «scandalo Arcobaleno»,
che, a seconda dei giornie del ma-
gistrato che parla a giornali e tv, si
allarga o si restringe. Indaghere-
mo sulle organizzazioni «no-pro-
fit», aveva detto Riccardo Di Bi-
tonto, il procuratore capo di Bari
due giorni fa. Ieri,però, si è saputo
che l’indagine è solo nella fase
«conoscitiva». Lo ha detto ieri in
mattinata lo stesso procuratore, il
qualehaspiegatoche«c’èuncon-
tributo notevole che la Corte dei
Conti stadandoallaProcuradiBa-
ri.Equindivienepresasulserio:ie-
ri (lunedì, per chi legge, ndr) alle
12.30, pochi minuti dopo la rela-
zione inaugurale», questa denun-
cia della magistratura contabile
barese «era già iscritta sul nostro
registro generale». Ma la Corte dei
conti di Bari non sta svolgendo al-
cuna indagine sulla gestione dei
fondi umanitari da parte delle or-
ganizzazioni non lucrative (On-
lus).Lohaprecisato ierimattinaai
giornalisti il procuratore regiona-
ledellaCortedeiConti,Francesco
Lorusso. «Il mio ufficio - ha detto
Lorusso - si sta occupando solo
della questione dei container»
bloccatinelportodiBari.

Protezione civile
«False accuse
contro di noi»

Interrogato
il responsabile
del no profit

■ SeccasmentitadellaProtezio-
neciviledell’articolocomparso
ierisulCorrieredellaSera,incui
ildirettoredi«Vita»,Riccardo
Bonacinaipotizzachecisia
Berberidietrol’espulsionedei
coniugiPieroMesinaeGiuliana
Laidaunaassociazionedivo-
lontariato,dopolatestimo-
nianzasull’assaltoalcampodi
Valona.LaProtezionecivile
«respingeconsdegnoleaccu-
sevelenoseefalse, lanciatecon
tantaleggerezza».«Inquesti
anni-dicono-ildipartimento
dellaProtezionecivileeilsotto-
segretarioBarberihannolavo-
ratoperfavoriresemprepiùla
crescitadelleorganizzazionidi
volontariatodiprotezionecivi-
lenelrispettocompletodella
loropiùtotaleautonomiaor-
ganizzativaeoperativa».

■ Èstatoascoltatoieridagli
agentidellaDigosdell’Aquila il
responsabiledelleassociazioni
umanitarie«SquadraTotale»,
diNapoli,e«Prontoassisten-
za»,dell’Aquila,FabrizioEttor-
re,chedalgiugnoall’agosto
1999operaronoaTirananel
trasportodimalatiterminali
daivaricampiall’aeroporto
«Rinas»dadovevenivanopoi
«smistati»inospedalidialcuni
Paesieuropei.«Agliagentiho
riferitodicontinuifurticheav-
venivanoneicampieneima-
gazziniubicati infabbrichedi-
smessedell’Albania.Nonho
avutomairapporticonleper-
sonearrestate.Noivolontari
nongestivamonulla.Faceva-
mocapoaldipartimentodella
Protezionecivile.Viabbiamo
solodedicatoilnostrotempo».

■ CORTE
DEI CONTI
I magistrati
contabili
di Bari:
nessuna
nostra inchiesta
sulle Onlus

Michele Emiliano,
il sostituto procuratore

di Bari che indaga
sul saccheggio del campo

delle Regioni di Valona
nel luglio scorso
Nella foto in alto

un campo profughi
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L’INTERVISTA

Volontari sardi allontanati, il presidente attacca:
«Non dovevano portare quel cibo a casa del boss»

ROMA «Il professor Barberi mi ha
chiestodi“cacciare”LaieMesina?
Ma questa è una “bufala”. Scriva
purechemel’hachiestoClintono
Saddam, tanto è lo stesso. Viva l’I-
talia, l’Italia delle “bufale”!». Lu-
ciano Bernardi è un fiume in pie-
na. Che non si trattiene e rompe
gli argini. Ex assistente di volo in
pensione è il presidente del
«Ma.Si.Se», una delle associazioni
del gruppo di volontari sardi che
hanno lavorato in Albania, anche
inquel campodelleRegionidiVa-
lona al centro della bufera giudi-
ziariacherischiaditravolgerel’in-
tera missione Arcobaleno. Giulia-
na Lai e PieroMesina, i due volon-
tari sardi che con le loro denunce
hanno dato una svolta clamorosa
all’inchiestasuifattidiValona,so-
no stati espulsi dal «Ma.Si.Se».
«Dopolevicendelegateapersona-
liVostredichiarazionialla stampa
ed ai risvolti legali che esse hanno
contribuito a raggiungere con in-
fluenzedanoinonritenutepositi-
ve per il volontariato, il Direttivo
territoriale -si legge inunalettera-
considera conclusa laVostraespe-
rienza nella nostra Associazione».
Si punisce chi ha testiomoniato,
hanno commentato, forse non a
torto, in molti. «È un fatto molto

grave», ha notato Michele Emilia-
no, il pm del «sacco di Valona». E
lui, Luciano Bernardi, come ri-
spondealleaccuse?

Signor Bernardi, perché avete
espulsoLaieMesina?

«Intanto chiariamo bene le cose e
rettifichiamo: Lai e Mesina non
sonostatimaiespulsi...».

Liavetecacciati...
«Calma. Ilnostrometodoèquello
di prendere in prova le persone
chelavoranoconnoiperunanno,
trascorso questo periodo decidia-
mo se ammetterle definitivamen-
tenell’associazione...».

E Mesina e Lai non hanno supera-
tolaprova...

«Assolutamente no, questo è il
problema. Questi due signori, pur
facendo un ottimo lavoro come
volontari,dimostrandoaltruismo
e dando solidarietà in modo effi-
cace nel loro impegno a Valo-
na...».

Leidescriveduepersoneperfette,
due volontari a modo, il loro «li-
cenziamento» appare ancora più
assurdo.

«LaieMesinanonsisonocompor-
tati bene con l’associazione e con
gli altri volontari del gruppo. Il
dottor Emiliano dà questi giudizi
perché il problema gli è stato pre-
sentato in termini diversi. Forse
anch’io avrei pensato le stesse co-

se che pensa lui, ma qui si tratta di
conoscere i fatti, i due non sono
statiespulsiperavertestimoniato.
Il loro comportamento è stato
scorretto nei confronti dell’Asso-
ciazione, tantodafarritenereque-
ste persone non affidabili per suc-
cessive missioni umanitarie come
volontari operativi della Protezio-
necivile.Nonhannoseguitoalcu-
neregolefondamentali».

Quali?
«Inprimoluogoc’èdadirecheLai
e Mesina, durante la loro perma-

nenzaaValona,hannopresodeci-
sioni in modo assolutamente pri-
vato».

Facciadegliesempi.
«La signora Lai ha preso l’incarico
da Luciano Tenaglia di gestire i
container nei giorni 9 e 10 luglio,
quando Arcobaleno lasciò il cam-
po di Valona. Il problema è tutto
qui: Tenaglia non doveva farle
questa richiesta, e lei non doveva
accettare, avrebbe dovuto prima
parlareconme...».

Nella loro testimonianza, i due

volontari dicono di aver portato
quantitatividigenerialimentari
acasadelbossIsufi,lerisulta?

«È un fatto che ho appreso dai
giornali, e questo mi ha fatto ar-
rabbiareancoradipiù.Perchénon
hanno parlato con me? Avevano
ricevuto un ordine illegale e lo
hanno eseguito senza avvisare la
loroorganizzazione.Abbiamofat-
to diverse riunioni dei volontari,
duranteedopolamissioneaValo-
na, e lorodue, mai, dico mai,han-
no fatto cenno a questi fatti. Non
ne hanno parlato neppure al no-
stro arrivo in Sardegna, quando,
se è vero che a Valona c’era quel
clima, sarebbe stato più facile par-
lareedenunciarepertempoquan-
toèaccaduto».

Lai e Mesina sostengono che gli
ordini di portare fuori la merce
venivanodaLucianoTenaglia.

«E chi è Tenaglia, il Padreterno?
Lorodovevanorisponderesoloal-
l’associazione, non certo a Tena-
glia. Se quegli ordini fossero stati
dati a me, io mi sarei rifiutato,
avrei sollevato uno scandalo, mi
sareiarrabbiato».

Detto questo, signor Bernardi, si
renderà conto che la decisione di
allontanare i due non fa che au-
mentare i sospetti attorno al

mondodelvolontariato.
«Certo, ma primadi sparare azero
su una Associazione seria come la
nostra, bisogna informarsi. Altro
che omertà. Si stannodipingendo
Lai e Mesina come due super-eroi
dimenticando le centinaia di vo-
lontari che hanno lavorato in si-
lenzio in Albania. Volontari “pu-
ri”, che lavorano gratis, e che oggi
prendonosolocalciinfaccia».

CosapensadelprofessorBarberi?
«Grandissimo rispetto per l’uo-
mo, per il tecnico e per il sottose-
gretario. Fiducia immensa, lo scri-
va».

EdiSimonellieTenaglia?
«Grandissima stima, di tutti. Ho
conosciuto Simonelli e Tenaglia
in quei giorni e le assicuro che ho
visto persone serie, impegnate e
dedite al lavoro. So che ora passa-
noperessere“labanda”,sehanno
sbagliato paghino, ma fino a
quando li ho conosciuti io posso
dire che hanno lavorato in modo
egregio».

HaconosciutoIsufi?
«Maivisto».
Alloggiavaall’HotelBologna?

«Mai fatto. Siamo andati via da
Valona sotto scorta, perché c’era-
no pericoli. Questa era l’Albania
neigiornidelKosovo». E.F.

Turi/ Ansa
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